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Prima Lettura Gen 2,18-24 
Dal libro della Genesi 
Il Signore Dio disse: «Non è bene che l'uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli 
corrisponda». 
Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti gli uccelli 
del cielo e li condusse all'uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque 
modo l'uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il 
suo nome. Così l'uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo 
e a tutti gli animali selvatici, ma per l'uomo non trovò un aiuto che gli 
corrispondesse. 
Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò; gli 
tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la 
costola, che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo. 
Allora l'uomo disse: 
«Questa volta 
è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. 
La si chiamerà donna, perché dall'uomo è stata tolta». 
Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due 
saranno un'unica carne. 

Salmo Responsoriale Sal 127 

Ci benedica il Signore tutti i giorni della nostra vita. 

Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene. 

La tua sposa come vite feconda 
nell'intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d'ulivo 
intorno alla tua mensa. 

Ecco com'è benedetto 
l'uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. 



Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! 
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli! 
Pace su Israele! 

Seconda Lettura Eb 2,9-11 
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli, lo vediamo coronato 
di gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto, perché per la grazia di Dio 
egli provasse la morte a vantaggio di tutti. 
Conveniva infatti che Dio - per il quale e mediante il quale esistono tutte le cose, 
lui che conduce molti figli alla gloria - rendesse perfetto per mezzo delle sofferenze 
il capo che guida alla salvezza.   
Infatti, colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da una 
stessa origine; per questo non si vergogna di chiamarli fratelli. 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi.     

  Vangelo Mc 10,2-16                                    Dal Vangelo secondo Marco 

In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, 
domandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. 
Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha 
permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». 
Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa 
norma. Ma dall'inizio della creazione [Dio] li fece maschio e femmina; per 
questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due 
diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. 
Dunque l'uomo non divida quello che Dio ha congiunto». 
A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. E disse 
loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un'altra, commette adulterio 
verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette 
adulterio». 
Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li 
rimproverarono. Gesù, al vedere questo, s'indignò e disse loro: «Lasciate 
che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti 
appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio 
come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le 
braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro. 



Qualche parola dal parroco: 
 

 

1. L’evangelista Marco ci introduce al programma pastorale di 
quest’anno: vivere la vita là dove accade, in famiglia. La famiglia 
si basa su un abbandono per una nuova scoperta. Abbandono della 
famiglia di origine per trovarne una nuova, da scoprire e costruire. 
Lasciare il proprio nido di protezione e senso unico verso rami della 
vita dove trovare chi, nella diversità, corrisponde a ciò che ci manca 
e viceversa. Un doppio senso di marcia che trova nella coppia uno 
dei più bei racconti del creato. Dare e ricevere, amare e lasciarsi 
amare. Quello che non va in questa direzione di reciprocità, come è 
l’amore di Dio, gratuito e in attesa della nostra risposta di reciprocità, 
si disperde nel mero individualismo triste. 
 

2. Quasi concluse le 8 riunioni a disposizione dei genitori per 
iscrivere i figli alla catechesi. Un messaggio di base: la famiglia è 
catechesi, e si apre in parrocchia per diventare catechesi a voce alta. 
Ogni famiglia con i suoi valori e riti che la incarnano esprime il senso 
della vita, che per i credenti è un senso anche della cura di Dio verso 
ciascuno di noi. A questo dono la responsabilità di vivere una vita in 
bene, ove la famiglia ne può essere il primo testimone e beneficiario, 
così come la Parrocchia, famiglia di famiglie. Per partire abbiamo 
bisogno di ancora due catechisti al venerdì, una volta ogni due 
settimane. Attendiamo candidature fin ora rimaste titubanti… 
 

3. Entriamo nel mese di ottobre, mese del dono della 
vocazione missionaria: ognuno di noi è una buona notizia inviata a 
coloro che ci incontrano ogni giorno. Fino ad arrivare ai missionari, 
come siamo stati abituati a pensarli: sono nostre “mail di comunità” 
inviate nel mondo lontano. La prima missione domandare a noi stessi 
se siamo felici e felici di essere credenti, cioè tra coloro che credono 
al “surplus” dell’amore di Dio per ciascun uomo. Ecco il mese appena 
trascorso nel rapporto con la natura: la naturalezza del credere che 
viene dal riconoscimento dei molti doni ricevuti.  
 

4. Nel mese di ottobre la decina del Rosario (spesso è meglio 
non tutto ingordamente insieme…), spezzettata nei ritagli e momenti 
della giornata, ci aiuta a trovare la serenità che viene dall’esempio e 
intercessione di Maria. Discepola, sorella, madre. Possiamo provare 
a proporla condivisa con amici o familiari, quando sentiamo empatia 
di intenti. Non per imporla. 
 

5. A ottobre il 17 celebriamo gli anniversari di matrimonio, 
inscrizioni in sagrestia o segreteria parrocchiale.  
 

6. Avviato il bar, servono forze volontarie: martedì ore 20.45. 



 

L’AGENDA della SETTIMANA - Parroco: paolo.riva@iol.it e 3460363024 

XXVII Domenica TO 

Anno B 

Gen 2,18-24; Sal 127; Eb 2,9-11; 

Mc 10,2-16 

Ci benedica il Signore tutti i giorni 

della nostra vita 

3 
Domenica 

PONTERANICA  banco missionario 
Ore 18.00 - S. Messa 
Ore 10.30 - S. Messa 
Ore 10.30 – (Ramera) ingresso don Alessandro 
Ore 11.30 – battesimo di Leonardo 
Ore 17.30 – (Ramera) Tornei e pizzata ado 

ROSCIANO 

Ore 17.00 – S. Messa  (x Amadio e Fulvia) 

S. FRANCESCO D'ASSISI 

Gal 6,14-18; Sal 15; Mt 11,25-30 

Tu sei, Signore, mia parte di eredità 

4 
Lunedì 

PONTERANICA 
Ore 18.00 - S. Messa (x Tarcizio e Lidia) 
Ore 20.30 – incontro genitori 1 media 

S. Faustina Kowalska; B. Bartolo Longo 

Gio 3,1-10; Sal 129; Lc 10,38-42 

Se consideri le colpe, Signore, chi ti 
può resistere? 

5 
Martedì 

PONTERANICA 

Ore 17.00 - S. Messa (x Gianfranco) 

Ore 20.45 riunione baristi, anche curiosi nuovi 

S. Bruno (mf); S. Fede 

Gio 4,1-11; Sal 85; Lc 11,1-4 

Signore, tu sei misericordioso e pietoso 

6 
Mercoledì 

PONTERANICA 
Ore 17.00 - S. Messa (x Maria e Samuele) 

Beata V. Maria del Rosario; S. Giustina 

Ml 3,13-20a; Sal 1; Lc 11,5-13 

Beato l’uomo che confida nel Signore 

7 
Giovedì 

PONTERANICA 

Ore 17.00 - S. Messa (x Albino e Felice) 

Ore 20.30 – riunione catechisti parrocchiale 

ROSCIANO 

Ore 18.00 – Liturgia della parola e comunione 

S. Pelagia; S. Felice di Como 

Gl 1,13-15; 2,1-2; Sal 9; Lc 11,15-26 

Il Signore governerà il mondo con 

giustizia 

8 
Venerdì 

PONTERANICA  ritiro diffuso dei cresimandi 

Ore 20.00 - S. Messa – Ufficio dei defunti 

Ore 20.30 incontro padrini e madrine 

Ss. Dionigi e c.; S. Giovanni Leonardi 

Gl 4,12-21; Sal 96; Lc 11,27-28 

Gioite, giusti, nel Signore 

9 
Sabato 

PONTERANICA  ritiro diffuso dei cresimandi 
Ore 10.30 – matrimonio di  Miriam e Bittoo  
Ore 18.30 - S. Messa (x Alfredo, Franco, Lorenzo) 

ROSCIANO 

Ore 17.00 – S. Messa 

XXVIII Domenica TO 

Anno B 

Sap 7,7-11; Sal 89; Eb 4,12-13; 

Mc 10,17-30 

Saziaci, Signore, con il tuo amore: 

gioiremo per sempre 

10 
Domenica 

PONTERANICA  ritiro diffuso dei cresimandi 
Ore 18.00 - S. Messa 
Ore 10.30 - S. Messa 
Ore 14.30 – (Ramera) incontro genitori cresima 

ROSCIANO 

Ore 17.00 – S. Messa (x Benaglia Giovanni) 

 Settimana Domenica 

SACRAMENTINI mattino adorazione   Ore 17.30 S. Messa Ore 8.30 - 11.00 - 17.30 S. Messa 

MADONNA DEI CAMPI 

SORISOLE 
Ore 9.00 – sabato ore 18.00 prefestiva 
Ore 20.00 prefestiva 

Ore 9.30 – S. Messa 
Ore 7.30 10.30 e 18.30 S. Messa 

RAMERA Ore 18.00 feriali 

Ore 18.00 sabato prefestiva 

Ore 7.30 – 9 – 10.30 S. Messa  

Petos e serale sospese 

mailto:paolo.riva@iol.it

